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Nell’ultimo trimestre 2021 si registra una variazione 
dell’indice di produzione molto positiva sia per 
l’industria (+12% a Varese e +11,2%  in Lombardia), sia 
per l’artigianato (+11,1% a Varese e 10,8% in Lombardia). 
Sempre nell’ultimo trimestre 2021 la quota di fatturato 
con l’estero dell’industria è stata del 42% mentre quella 
dell’artigianato del 8%. Il tasso di utilizzo impianti è stato 
del 64% per l’artigianato e del 72,5% per l’industria.

Nel 2022 le imprese stanno soffrendo gli effetti del conflitto 
russo-ucraino in termini di approvvigionamento delle 
materie prime e soprattutto sul fronte del costo 
dell’energia.

Varese: congiuntura

Fonte: Unioncamere Lombardia



Varese: gli scambi commerciali con l’estero

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021
Export 9.344.563.626 9.962.043.483 9.863.786.615 9.893.018.657 10.417.124.054 9.500.133.931 10.001.417.108 10.570.595.135 9.802.050.678 9.101.400.032 10.789.348.247
Import 6.507.233.653 5.889.875.284 5.573.202.617 5.950.090.946 6.217.361.975 5.637.842.501 6.178.485.191 6.544.998.469 6.768.031.972 6.231.091.574 8.103.471.397
Saldo 2.837.329.973 4.072.168.199 4.290.583.998 3.942.927.711 4.199.762.079 3.862.291.430 3.822.931.917 4.025.596.666 3.034.018.706 2.870.308.458 2.685.876.850

L’export varesino ha chiuso un 2021 da 10 miliardi e 789 milioni 
di euro, segnando un +18,6% rispetto all’anno precedente. La 
Germania resta il primo partner commerciale di Varese, con oltre 1,3 
miliardi frutto delle esportazioni, in aumento del 19,8% rispetto al 
2020. A seguire, la Francia, con valori che superano il miliardo di 
export (+10,3%). In crescita anche le esportazioni a lungo raggio, 
che avevano maggiormente risentito della crisi pandemica, verso 
Stati Uniti d’America (+35,5%), Cina (+35,2%) e Hong Kong 
(+56,6%). 

Fonte: Coeweb - Istat



Provincia di Varese: le imprese

Le imprese attive in provincia di Varese a fine marzo 
2022 salgono a quota 59.394, registrando un +1,7% 
rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno.
Il bilancio al 2021 riporta 59.309 imprese, registrando un 
aumento dell’1,8% rispetto al dato di fine 2020, pari a di 
58.260 imprese. Il territorio provinciale, nel complesso, 
mantiene un’elevata densità di imprese in rapporto 
all’estensione del territorio: 50 imprese ogni Kmq a 
fronte delle 34 lombarde e delle 17 italiane. Forte la 
presenza di imprese artigiane, che a fine 2021 
rappresentano il 33% del totale.

Fonte: Infocamere



Varese: i numeri del mercato del lavoro

Dati Indennità di 
disoccupazione (Naspi) 2020

Dati avviamenti
2021

Dati Istat
2021

Dati cassa integrazione
2021

45 milioni ore autorizzate
70 milioni nel 2020
7 milioni nel 2019

19mila
18mila nel 2019

107mila assunzioni
89mila nel 2020
117mila nel 2019

373mila occupati
367mila nel 2020
381mila nel 2019

18mila

30mila

Reddito e pensione di 
cittadinanza 2021

Frontalieri
(nostra stima)



Varese: mercato del lavoro

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi e Statista della Camera di Commercio di Varese su dati Istat

Occupazione a Varese e Lombardia 
(in migliaia)

I posti di lavoro persi nell’anno della pandemia sono stati oltre 14mila e 500 tra il 2019 e 
il 2020 e ben 11mila hanno riguardato le donne. Con la ripresa molte sono ritornate sul 
mercato del lavoro, come si può vedere dal tasso di occupazione che passa dal 56,2% al 60%. 
Tuttavia il gender gap resta elevato e il tasso di occupazione maschile supera di oltre 12 p.p. 
quello femminile.

Tasso di occupazione Varese

Fonte: Forze Lavoro - Istat



Varese: turismo

Presenze turistiche - totale per anno
2019 2.333.948
2020 949.122
2021* 1.284.250

Presenze periodo Gennaio – Marzo*
2019 414.622
2021 160.216
2022 272.230

Complessivamente nel 2021, si sfiorano 
1milione e 300mila pernottamenti, con un 
incremento del +35% rispetto al 2020. Il distacco 
tra la curva del 2021 e quella del 2020 risulta 
particolarmente evidente nei mesi primaverili, 
quando restrizioni e lockdown avevano paralizzato 
il turismo. Complessivamente nel 2020 si era 
registrato un calo del 59% delle presenze turistiche.
I primi dati del 2022 evidenziano un forte 
rimbalzo rispetto il 2021, gli arrivi sono cresciuti 
dell’86% e le presenze del 70%.

Fonte: Ross1000 – Polis Regione Lombardia

* Dati provvisori



Malpensa: passeggeri e cargo

I passeggeri dal 2019 (quasi 29milioni) al 2021 si sono ridotti di 
2/3, attestandosi a quota 9milioni. Di contro dal 2019 ad oggi il 
cargo è aumentato di 1/3.
L’area di Malpensa è quella che ha maggiormente risentito degli 
effetti della pandemia sui flussi turistici, a causa dell’imponente 
crollo del trasporto aereo: dal milione di presenze registrato nel 
2019 si è passati a 428mila nell’ultimo anno.

Fonte: Assaeroporti



Malpensa: i primi mesi del 2022

 T. var% T. var%
PASSEGGERI  CARGO

gennaio 263,7 19,8
febbraio 370,2 9,1
marzo 453,4 2,0

Fonte: Assaeroporti



2020-2021
alcuni numeri
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STRUTTURA IN PROGRESS
Spazi e immobili camerali  219.494 
Servizi anagrafico-certificativi 1.514.636 

1.734.130 
NUOVE GENERAZIONI

Orientamento e alternanza 63.000 
Transizione al lavoro 155.000 
Competenze eccellenti 271.344 

489.344 
CONNESSIONI

Innnovazione e competitività (sostegno al credito, economia 
circolare, internazionalizzazione, digitalizzazione, ecc.) 1.946.320 

1.946.320 
ATTRATTIVITA’

Marketing turistico 1.133.064 
Investimenti e nuova residenzialità 125.000 

1.258.064 
CULTURA DIGITALE

Impresa 4.0 863.035 
Comunicazione e informazione  4.0 236.427 

1.099.462 
INTERVENTI STRAORDINARI

Iniziative #RESTART 2.697.841 
2.697.841 

9.225.161
TOTALE COMPLESSIVO

Interventi economici 2020-2021



9.498.000 euro
STANZIAMENTO TOTALE 

A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 

6.359.000 euro
Stanziamento Camerale

3.139.000 euro
Stanziamento Regionale

2.166
IMPRESE  BENEFICIARIE

Sostegno alle imprese:
misure contributive 2020-2021



Contributi 2020-2021

BANDI STANZIAMENTO CAMERALE 
AGGIORNATO STANZIAMENTO REGIONALE TOTALE COMPRENSIVO

DI RISORSE REGIONALI
N. IMPRESE 
SOSTENUTE

Safe Working - Io riapro sicuro 500.000 935.000 1.435.000 259

FAI Credito 1.480.000 846.000 2.326.000 921

Sostegno alla partecipazione fiere all'estero e internazionali in Italia 180.000  180.000 61

E-commerce: nuovi mercati per le imprese  lombarde 500.000 536.000 1.036.000 75

Nuovi modelli di business e promo-commercializzazione 1.190.000  1.190.000 171

Sostegno imprese agricole varesine 735.000  735.000 333

Formazione continua - Nuove competenze del capitale umano 200.000  200.000 155

SI4.0: Sviluppo di soluzioni innovative I4.0 223.000 161.000 384.000 10

Voucher Innovazione Digitale 516.000 385.000 901.000 87

Sostegno a eventi e progetti di natura turistico-sportiva 120.000  120.000 34

Distretti del commercio 270.000  270.000 32

Contributi a sostegno progetti economia circolare 80.000 276.000 356.000 1

Sostegno a eventi e iniziative di natura culturale 120.000  120.000 23
Sostegno a interventi finalizzati alla valorizzazione e promozione del 
settore turistico 245.000  245.000 4

TOTALE 6.359.000 3.139.000 9.498.000 2.166



Punto Impresa Digitale 2020-2021

oltre 100 
domande per i Bandi

31 
eventi info-formativi 

organizzati

740mila euro 
destinati a bandi

+1.200 
partecipanti

+80 
fornitori e consulenti 

coinvolti

212 
SELFI 4.0 e 

assistenze individuali



Internazionalizzazione 2020-2021

✔ Iniziative formative sui 
mercati esteri 31

dal 2020 
servizio ONLINE

✔ Certificati di origine 
per l’export 38.147

4.184
imprese partecipanti

✔ Sostegno alla 
partecipazione fiere 
all'estero e 
internazionali in Italia

180.000 + 60
imprese partecipanti



Attrazione investimenti 2020-2021
✔ Avvio progetto 

Invest in Varese  
coinvolgendo i  
comuni della 
provincia



18

Progetti 2021

Attivare un sistema cicloturistico 
organizzato e strutturato a livello 
provinciale 

Attirare flussi turistici 
internazionali e nazionali in 
ambito wedding 

Promuovere il territorio della 
provincia di Varese come 
destinazione turistica a 360° e in 
particolare sul fronte del turismo 
culturale e religioso

> 60 
amministrazioni 

pubbliche hanno già 
aderito al progetto

Costituito un network di

> 80 
operatori

costituita rete con oltre 

> 370 
operatori turistici del 

territorio
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✔ Bando eventi sportivi e progetti turistico sportivi
TOTALE RISORSE: 160.000 euro
30 eventi sportivi finanziati

✔ Bando eventi e iniziative di natura culturale
TOTALE RISORSE: 120.000 euro
20 eventi culturali finanziati

✔ Bando consorzi turistici
TOTALE RISORSE: 200.000 euro

Pernottamenti 
generati

> 40.000

Contributi turismo 2020-2021



Cosa potrebbe 
servire alla 
Camera per 
servire meglio 
le imprese
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Richieste per la Camera
. 

DIRITTO ANNUALE: Il diritto annuale costituisce la principale fonte di entrata del bilancio camerale. Il legislatore è intervenuto con il decreto 
legge 90/2014, convertito in legge n. 114/2014, modificando le norme relative al diritto annuale e riducendone progressivamente la misura del 35% nel 
2015, del 40% nel 2016 e del 50% a regime nel 2017. Successivamente è intervenuto il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, da ultimo con 
provvedimento del 12 marzo 2020, con il quale ha autorizzato l’incremento del diritto nella misura del 20% per le annualità 2020-2021-2022.  
SI CHIEDE: di assicurare la sostenibilità del sistema camerale garantendo il fabbisogno necessario per lo svolgimento delle proprie attività e 
funzioni, attraverso una modifica legislativa di revisione delle soglie individuate dal decreto legge 90/2014.

ESENZIONE TAGLIA-SPESE: Le Camere di Commercio, inserite nel c.d. elenco ISTAT, sono tenute, in base  alla normativa vigente e 
come altre pubbliche amministrazioni, ad operare una serie di risparmi su diverse tipologie di spesa e a versare l’ammontare risparmiato al bilancio dello 
Stato. In forza di tale normativa, con particolare riferimento all’articolo 1 comma 593 della legge di bilancio 2020, la Camera di Commercio di Varese 
versa annualmente al bilancio dello Stato circa 514.000 euro. Si tratta di un importo che, alla luce della riduzione del diritto annuale, non è più sostenibile, 
costituendo circa il 9% del diritto riscosso. SI CHIEDE: di esentare gli enti del sistema camerale dai versamenti previsti dalle norme taglia-spese; 
di finalizzare il risparmio alla realizzazione di interventi promozionali



Richieste per la Camera

IMU CENTRI FIERISTICI: nel 2019, ultimo anno statisticamente utile per rilevare nella sua interezza la portata dello strumento fieristico in 
favore del made in Italy, il sistema generava business per 60 miliardi di euro l’anno, a fronte di un fatturato del settore per 1 miliardo di euro. L’obiettivo 
del sistema fieristico italiano, ma anche del made in Italy, è tornare entro il prossimo biennio ai numeri realizzati prima del Covid, quando per ogni euro 
investito dalle imprese se ne generavano 60 di business e 23 di indotto. Un effetto moltiplicatore riconosciuto dal Governo e dal Parlamento. 
SI CHIEDE: la revisione della loro classificazione catastale ai fini IMU. Riconoscere i padiglioni fieristici quali unità immobiliari che assolvono 
ad una chiara funzione di interesse generale ed essere perciò esclusi dalla tassazione IMU.

CONSUMI INTERMEDI: Le Camere di Commercio sono tenute, come altre Pubbliche Amministrazioni, alle misure di razionalizzazione e 
riduzione della spesa ai sensi dell’articolo 1, commi 590-602, della legge 27 dicembre 2019 n. 160 c.d. «Legge di bilancio 2020». Per effetto delle citate 
disposizioni normative, si stabilisce un unico limite di spesa, a partire dal 2020 determinato dal valore medio dei costi sostenuti per acquisti di beni e 
servizi nel triennio dal 2016 al 2018. Gli effetti collegati all’incremento dei costi energetici e la previsione normativa contenuta nell’articolo 1 comma 25-bis 
del decreto-legge n. 228 del 2021 (convertito con modificazioni dalla legge n. 15 del 2022), relativo al ripristino dei compensi e dei gettoni degli Organi di 
Governo rischiano di non assicurare il rispetto dei predetti limiti.

SI CHIEDE: di emanare una circolare volta a chiarire che l’incremento dei costi energetici (magari attraverso il confronto con il 2019, 
escludendo dal conteggio la parte eccedente) e i maggiori oneri per gli Organi di Governo (non presenti nell’anno base di calcolo di 
riferimento perché non erogati in quegli anni) siano esclusi dal calcolo del limite.



Richieste per la Camera

INTERNAZIONALIZZAZIONE : la legge 580 come modificata nel 2016 esclude dai compiti delle camere di commercio la 
possibilità di svolgere attività promozionali direttamente all'estero. E' questo un limite che contrasta con la funzione stessa rivolta 
proprio a fornire un supporto organizzativo e di assistenza alle PMI per la preparazione ai mercati internazionali. Si chiede una 
revisione normativa che consenta alle camere di tornare a svolgere una concreta  ed efficace funzione di supporto alle imprese sul 
fronte dell'internazionalizzazione anche all'estero.

DIGITALIZZAZIONE: l'impegno delle camere di commercio in tema di transizione 4.0 è stato notevole nel corso degli ultimi 5 
anni sia in termini di risorse destinate direttamente alle imprese che di supporto alla crescita delle competenze digitali delle stesse. 
Oggi i Punti Impresa digitale ,nati nel 2017 , rappresentano una realtà consolidata e di riferimento per le MPMI. E' importante che le 
camere possano  continuare ad assicurare queste funzioni insieme alla rete dei Digital Innovation Hub associativi per dare 
continuità ad un'azione strategica per il sistema imprenditoriale.

ATTRATTIVITÀ INVESTIMENTI: camera di commercio di Varese ha avviato una specifica azione mirata a favorire 
l'attrazione di investimenti in collaborazione con regione Lombardia nell'ambito dell'iniziativa Invest in LOmbardy e con ICE Agenzia 
nell'ambito di Invest in Italy. Quella di Varese è una azione sperimentale nel quadro regionale di riferimento ma che ha già dato dei 
risultati concreti grazie al lavoro di rete attivato con gli attori regionali e nazionali. Si chiede una azione di sistema  che individui  le 
camere di commercio come attori locali per la messa a terra dei progetti di investimento.



Richieste per la Camera

Prepareremo un documento unitario 
con le associazioni e i sindacati e lo presenteremo 

al Tavolo Competitività Lavoro e Sviluppo 
al quale fin da ora la invitiamo ufficialmente a partecipare


